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Questo tredicesimo volume della serie dell’Africa romana, stampato per iniziati-
va del Dipartimento di Storia e del Centro di studi interdisciplinari sulle pro-
vince romane dell’Università degli Studi di Sassari e dell’Institut National du
Patrimoine di Tunisi, contiene i testi delle comunicazioni presentate a Djerba
tra il 10 ed il 13 dicembre 1998, in occasione del Convegno internazionale pro-
mosso sotto gli auspici dell’Association Internationale d’Épigraphie Grecque et
Latine, dedicato al tema Geografi, viaggiatori, militari nel Maghreb: alle origini
dell’archeologia nel Nord Africa. Ad esso hanno partecipato oltre 250 studiosi,
provenienti da 12 paesi europei ed extra-europei, che hanno presentato più di
170 comunicazioni. Una sessione è stata dedicata alle nuove scoperte epigrafiche
ed un’altra alle relazioni tra il Nord Africa e le altre province; in parallelo si so-
no svolte alcune mostre fotografiche. Il congresso, che si è svolto con il patroci-
nio del Ministro degli Affari Esteri, è stato inaugurato dal Ministro della Cul-
tura Abdelbaki Hermassi e dall’Ambasciatore italiano Armando Sanguini e con-
cluso dal Ministro dell’Insegnamento superiore Dali Jazi. 
L’opera, curata da Mustapha Khanoussi, Paola Ruggeri e Cinzia Vismara, segna
un ulteriore ampliamento geografico verso la penisola iberica e verso l’Africa
centrale ed un’apertura cronologica più ampia verso l’età pre-romana e la tarda
antichità, tra permanenze, continuità e rotture medioevali, con una varietà di
temi che certamente non potrà non sorprendere il lettore. Un capitolo è stato
dedicato all’isola di Djerba – l’antica insula Meninx, tra la Grande e la Piccola
Sirte – luogo-simbolo che conosce oggi uno straordinario sviluppo turistico ma
insieme rigogliosa terra tropicale, isola della memoria che i naviganti di ogni
tempo hanno raggiunto e descritto con curiosità e con simpatia.
«Forse era giunto veramente il tempo di guardare a distanza il problema della
nascita dell’archeologia – scrive Attilio Mastino nelle Conclusioni – e di studia-
re la storia delle scoperte archeologiche nel Maghreb, evidenziando errori, for-
zature e strumentalizzazioni del passato ma anche recuperando le figure di quei
grandi maestri, europei ed arabi, pionieri che hanno lasciato testimonianze sin-
cere di curiosità, di passioni, di interessi, che andavano inserite nel clima stori-
co che essi hanno vissuto, spesso in periodi di guerre sanguinose, senza nulla di-
menticare di un passato che comunque continua ad avere un suo significato per
ciascuno di noi: il tema investe aspetti politici importanti e chiama in causa in-
nanzi tutto i rapporti tra Europa e paesi arabi».
Come scrive Noël Duval nella Presentazione, il Convegno internazionale svol-
tosi a Djerba con un rilevante numero di relazioni e di comunicazioni docu-
menta «les progrès effectués, non seulement dans la connaissance des hommes
et des travaux du passé, mais aussi dans l’interprétation» e consente di superare
giudizi spesso superficiali e troppo sommari ed anacronistici su archeologia e co-
lonizzazione militare: «d’autres échos des débats de Jerba sur le même sujet
montrent cependant que cette recherche difficile du recul nécessaire doit conti-
nuer. Il est certes assez facile de dresser (grâce d’ailleurs aux relevés scrupuleux
de l’époque) la liste des destructions dues à la colonisation et à l’utilisation des
ruines ou des pierres pour l’infrastructure et les fortifications. Mais quel pays ri-
che en vestiges antiques ne pourrait pas établir des listes semblables pour des pé-
riodes plus récentes où les circonstances étaient, toutes proportions gardées,
analogues mais les institutions patrimoniales bien établies ou mieux averties?».
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Giovanni Di Stefano

Un gesuita siciliano a Cartagine nel secolo scorso.
Appunti di viaggio nell’Africa settentrionale

di Giorgio Maria Ciaceri
Giovanni Di Stefano
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Alla metà dell’Ottocento un giovane missionario gesuita, di origine sici-
liana, soggiornò nei paesi del Maghreb per ben dieci anni.

Il racconto accurato del viaggio in Africa di padreGiorgioMaria Cia-
ceri, pubblicato fra il 1885 e il 1886 e dedicato al pontefice Leone XIII, è un
resoconto sui generis delle esplorazioni effettuate dal religioso nel Nord
Africa.

Il racconto del suo itinerario di viaggio dal 1861 al 1869 inizia da Algeri
per proseguire, verso ovest, fino al confine con il Marocco, e poi verso
sud fino a Laghouat e quindi verso Costantine, Biskra e Tebessa. Succes-
sivamente, dal 1869 al 1871, il viaggio continua via mare, verso la Tunisia:
da Algeri a Dellys, Bejaia, Jijel, Skikda, Bona, El Kala fino a La Goletta
(FIG. 1).

Il viaggio nel Maghreb del giovane missionario siciliano si svolge a
pochi anni dallo sbarco francese in Algeria del 1830 e prima del congresso
di Berlino del 1878.

Ad Algeri padre Ciaceri sarà protagonista nel 1867 di un incontro con
Napoleone III.

Ilmissionario sicilianogiunge aTunisi e visitaCartaginedopo le ricerche
del console danese Falbe, autore di un vedutismo paesaggistico suCartagine
(FIG. 2) in cui il monumento è sempre più il centro della rappresentazione.
Sarà questo vedutismochecontribuirà a creare inOccidenteenei viaggiatori
che visiteranno Cartagine il mito romantico di questa città.

Padre Ciaceri arriva dunque prima di padre Delattre e pochi anni
dopo gli scavi del Beulé.

L’arrivo a Cartagine (FIGG. 3 e 6), via mare su un bastimento francese,
e la prima impressione delle rovine è sostanzialmente quella dei viaggia-
tori tardo-romantici e ottocenteschi: un paesaggio piatto e deserto, con le
rovine antiche appena emergenti dal suolo.

Come già ad altri viaggiatori stranieri, anche al missionario italiano
apparve, tuttavia, plausibile la situazione topografica: Cartagine sorgeva
nella penisola fra il mare e il lago, collegata da un istmo al retroterra; la
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Fig. 2: Veduta delle rovine di Cartagine (da Falbe).

Fig. 1: Itinerario di padre Ciaceri nel Nord Africa.
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Fig. 3: Planimetria generale di Cartagine (da Moscati).
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Fig. 4: Planimetria degli scavi di Beulé nella collina di Byrsa (da Fouilles à Car-
thage).
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Fig. 6: Impianto urbano di Cartagine (settore nord-est).

Fig. 5: Incisione raffigurante la Cattedrale di S. Luigi (Paris, Bibliothèque Na-
tionale).
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collina di San Luigi fu immediatamente identificata con il sito dell’acro-
poli (FIG. 3).

I monumenti visitati dal Padre Ciaceri a Cartagine sono, in parte,
quelli notissimi già prima dell’inizio dello scavo di Beulé e Delattre: veri
luoghi comuni dell’archeologia cartaginese.

Innanzi tutto il Ciaceri si porta dietro la collina di Byrsa, verso l’en-
troterra, lontano dal centro della città punica (FIG. 3). Qui, si imbatté nel-
l’impressionante costruzione idraulica delle cisterne dellaMalga: immen-
si serbatoi paralleli in opera cementizia, che formavano un blocco qua-
drato, oggi ridotti ad una quindicina di vani rettangolari, che al tempo di
Edrisi erano ben 24. Ciaceri ne contò, ancora, 17.

Nel quartiere nord-ovest della colonia romana il Ciaceri visita
«…commosso – scriverà nel suo resoconto – l’anfiteatro dove i martiri
diedero la loro vita…».

Del monumento, molto ammirato dai viaggiatori medievali e raso al
suolo, non doveva percepirsi, alla metà dell’Ottocento, che l’impronta el-
littica della costruzione. Contrariamente alla communis opinio, ripetuta
anche dal Ciaceri, Perpetua e Felicita subirono il martirio altrove, in un
amphitheatrum castrense, in legno, di un accampamento militare.

La visita che il Ciaceri compie all’acropoli di Byrsa (FIG. 3-4) segue di
appena otto anni l’inizio degli scavi del Beulé. Cisterne, muri, ruderi e
tombe sono l’oggetto dell’osservazione del giovane missionario italiano,
che mostra di conoscere Appiano a proposito del racconto degli avveni-
menti del 146 a. C.

In prossimità della «graziosa ed elegante cappella di S. Luigi» (FIG. 5)
– come scrive il Ciaceri – costruita nel 1841, gli è possibile pure visitare i
resti archeologici raccolti dal Beulé.

La testimonianza del racconto di viaggio in Africa e a Cartagine, sep-
pure modestamente utile per la storia della ricerca archeologica, è certa-
mente una conferma del mito che il viaggio nell’antica metropoli africana
ha esercitato nella letteratura e nel gusto occidentali.

La costruzione di un racconto articolato in dialoghi, in fitte e sapienti
descrizioni, eruditismi enciclopedici ed infinite informazioni appare un
fatto comunque raro nella produzione letteraria dell’Ottocento siciliano.
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